
 
 

 

 
 

 
Al Segretario generale della Corte dei conti 
Dott. Franco Massi 

Sede 
Al Vice Segretario generale della Corte dei conti 
Dott. Saverio Galasso 

Sede 
All’Ufficio Relazioni Sindacali 

Sede 
 
 
Oggetto: Richiesta incontro sul CCNL 2016-2018 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale, in riferimento alla nota del 23 febbraio 
u.s., che si allega, con la presente rinnova la richiesta di una convocazione urgente per 
un incontro, tra codesta Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del 
CCNL del Comparto delle Funzioni Centrali per il periodo 2016/2018, finalizzato a 
definire congiuntamente le modalità più efficaci per dare coerente applicazione alle 
innovazioni contrattuali. 

Ciò si rende ancora più urgente in quanto, pur avendo la stessa Amministrazione 
pubblicato la comunicazione dell’attivazione di una nuova causale di assenza in 
SPRING, relativa all’art. 35, la mancata emanazione di una circolare o una nota 
esplicativa, concordata con le OO.SS. firmatarie, sta generando confusione e 
interpretazioni soggettive. 

Infatti nei casi di cui all’art. 35 comma 12, ovvero quando la tipologia di esame 
diagnostico ha come conseguenza la incapacità lavorativa e l’assenza viene dunque 
imputata alla malattia l’attestazione per la prestazione è quella di cui al comma 11 
lettera b) stesso articolo, ovvero “b) attestazione di presenza, redatta dal medico o dal 
personale amministrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o la 
prestazione”. Ci risulta invece che in questi casi, erroneamente, i Saur e le Segreterie, 
richiedano, oltre all’attestazione per l’avvenuta prestazione, anche la certificazione del 
medico curante. Tale doppia certificazione è richiesta solo per i casi di cui al comma 
11, ovvero quando vi sia “concomitanza tra l'espletamento di visite specialistiche, 
l'effettuazione di terapie od esami diagnostici e la situazione di incapacità lavorativa 
temporanea del dipendente conseguente ad una patologia in atto”. 



 
 

 

 

Si segnala inoltre che il differimento della chiusura del mese di febbraio, ai fini 
della validazione delle presenze/assenze, sta portando come conseguenza la mancata 
attribuzione dei buoni pasto e della liquidazione delle ore di lavoro straordinario. 

In attesa di un celere accoglimento, cordialmente si saluta. 

 
Roma, 14 marzo 2018 
 

La Coordinatrice FP CGIL Corte dei conti 
Susanna Di Folco 


